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REGIONE LIGURIA 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE 
CIVILE 

Vice direzione generale  

Sviluppo per la transizione ecologica 

 

Settore Assetto del Territorio 

 

 

 

 

Fasc. 2022/13.12.5.0.0/3 – 61 – 24 

Allegati: ---- 

 

 

Oggetto: 
 
S959. Verifica di assoggettabilità alla 
VIA relativa al progetto denominato 
“Opere di adeguamento idraulico del rio 
Fulle in corrispondenza del tratto 
sottopassante via San Quirico”. 
Comune di Genova (GE). 
Trasmissione contributo istruttorio. 

 

 Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 

 

e p.c. 

Settore Difesa del Suolo di Genova 

 

 
In riferimento al procedimento in oggetto, si fa seguito alla Vs. nota protocollo prot – 2023 

– 570323 del giorno 5/06/2023 con cui si chiedeva di esprimere le osservazioni sulla base della 
documentazione resa disponibile, come previsto all’art. 19 del vigente D. Lgs. 152/2006 s.m.i.  

Si precisa, innanzitutto, che lo scrivente Settore agisce secondo l’accordo, sottoscritto in 
data 21/02/2022 e tuttora in vigore, tra Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale e Regione Liguria. L’accordo prevede, tra l’altro, l’avvalimento delle strutture 
regionali per l’espressione di pareri previsti dalle Norme di Attuazione dei Piani di Bacino vigenti 
(nel regime previgente di competenza del Comitato Tecnico di Bacino) e per l’espressione di 
eventuali pareri richiesti all’Autorità di Bacino Distrettuale quale soggetto competente, tra cui i 
procedimenti di VIA. 

L’intervento in esame costituisce la declinazione a livello definitivo del progetto di fattibilità 
“Opere di adeguamento idraulico del Rio Fulle in corrispondenza del tratto tombinato 
sottopassante Via San Quirico” presentato nel 2017 dal Comune di Genova.  

Su questo progetto è stato espresso parere favorevole di compatibilità rispetto al Piano di 
Bacino con Decreto del Direttore Generale del Dipartimento Ambiente – in qualità di soggetto in 
allora delegato ad esprimersi, sulla base dell’intesa sottoscritta in data 30/03/2017 tra AdB 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale e Regione Liguria – n. 94 del 26/04/2018.  

Il progetto persegue l’obiettivo dell’adeguamento idraulico del Rio Fulle – affluente in 
sinistra orografica del T. Polcevera – in corrispondenza dell’abitato di San Quirico: ad oggi 
l’alveo risulta fortemente insufficiente e, in caso di eventi meteo intensi, il corso d’acqua inonda 
le aree circostanti, come segnalato dalla estesa fascia A di inondabilità cinquantennale che 
caratterizza la zona. Il contesto fortemente urbanizzato e i pesanti vincoli plano – altimetrici 
presenti nell’area hanno limitato le possibilità di intervento sul canale esistente e hanno fatto 
propendere per la dismissione del tracciato attuale e la realizzazione di un nuovo canale 
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tombinato, lungo Via San Quirico, nella carreggiata direzione Pontedecimo, posto ad una quota 
tale da non generare interferenze con i numerosi sottoservizi a rete presenti lungo la via, 
confermando il punto di sbocco nel T. Polcevera.  

All’interno del nuovo canale saranno intercettate anche le acque della Roggia dei Mulini 
e, a monte della tombinatura, in affiancamento alla vasca di sedimentazione esistente, saranno 
inserite due briglie a pettine al fine di contenere l’apporto di materiale solido in arrivo da monte, 
in un’area caratterizzata da problemi di dissesto dei versanti e, conseguentemente, da un 
potenziale trasporto solido di portata non trascurabile. 

Dal punto di vista della pianificazione di bacino, le opere ricadono all’interno del territorio 
di competenza del Piano di Bacino del Torrente Polcevera. 

In particolare si rileva che gli interventi previsti: 
- insistono su aree la cui suscettività al dissesto è classificata Pg0 – suscettività molto 

bassa: per esse vale quanto disposto al comma 4 dell’articolo 16 delle NTA del 
PdB; 

- interferiscono arealmente, costituendone l’attuazione, con l’intervento di 
mitigazione del rischio idrogeologico identificato con il codice “FU_IDR_1 – 
interventi di adeguamento dell’alveo” nel Piano degli interventi e nella relativa 
cartografia;  

- interferiscono con il reticolo idrografico regionale adottato con D.G.R. 507/2019 in 
quanto gli interventi si sviluppano sul Rio Fulle; 

- interferiscono, per propria natura, con le fasce di inondabilità del Rio Fulle, indagato 
nel PdB; 

- si localizzano in un’area non sottoposta a vincolo idrogeologico. 

Complessivamente, gli interventi sono finalizzati all’attuazione del progetto di fattibilità 
presentato nel 2017 dall’Amministrazione Comunale di Genova, volto alla mitigazione del rischio 
idraulico che grava sulle aree limitrofe al Rio Fulle. 

Come già precedentemente specificato, sul progetto di fattibilità, di cui le opere al presente 
screening costituiscono la fase attuativa, è stato espresso parere favorevole di compatibilità 
rispetto al Piano di Bacino – ex articolo 17, comma 2, delle NTA del PdB – con DDG n. 94 del 
26/04/2018.  

Pare utile ricordare che il suddetto parere recava quale prescrizione, da svilupparsi nelle 
successive fasi progettuali, che venisse prevista la realizzazione di parapetti nel tratto a cielo 
aperto in corrispondenza delle briglie al fine di contenere l’innalzamento dei livelli della corrente, 
imputabile al trasporto solido, con adeguato franco. 

L’ottemperanza di tale prescrizione è posta in capo al Settore Difesa del Suolo di Genova, 
che legge per conoscenza, nell’ambito delle procedure approvative e delle ordinarie 
competenze in materia di polizia idraulica ex R.D. 523/1904. 

Ciò premesso e considerato, per quanto di competenza dello scrivente Settore, non si 
rilevano impatti ambientali significativi e negativi delle opere in esame. 

Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti o informazioni, si porgono distinti 
saluti. 

 

IL DIRIGENTE 
(Ing. Roberto BONI) 

firmato digitalmente 
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